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16 ArTto Primo.

Epit. Perche al vedovo Trono
‘Non si chiamo I'erede?
Traf. La {ua tenera Erd ne fu cagione. 4
Epir. Ma de publici affari il grave pefo |
Cui si fido?
Tral. Divile
Merope , ¢ Polifonte i noftri voti.
A lei nacque il siniftro
Sparfo rumor del Parricidio.  Eletto
Polifonte rimafe
Deg!’ Eraclidi anch’egli Uom faggio, ¢ prode.
Epit. Di che dunque piangete?
Traf. Sentiam dell’ alerui fallo in noi la pena.
Epit. Per qual Deftin?
Traf. Diftrutti 1
Da feroce Cinghial {fon quefti Campi.
Epit. E il Meflenio - valor teme un fol moftro?
Traf: Che puo mai contra i Numi il valor nofiro:
Piu volte armate {chiere |
Dissipo il fierc dente. Altra fperanza
Non ci riman che il Cielo. ‘A lui ricorfo
Fanno i publici voti.
Epit.  Sin ehe i, 6 )
Traf. Gia il rito ¢ al fine.

SCENA IIL

Polifonte, ch’efce dalle Stanze facre “del Tempio |
{cguito da Miniftri di quello, € incontra- :
to dal Trasimede, € Popolo.

EPITIDE in disparte che fla offérvando nel mentre che
POLIFONTE afcende ful Treno.

Epit.




